






Newsletter n° 7

Luglio 2026


	 

	 Luglio inizia con MusicAbilmente, il nostro festival del cuore, che 
quest’anno torna in piazza! Vi presentiamo tutto il programma di sabato 4 e 
domenica 5 luglio in apertura di questa edizione. 

	 Un’edizione ricca delle tante attività organizzate a Chamois quest’estate, 
delle nostre proposte culturali, e delle nostre riflessioni sui progetti di sviluppo 
per Chamois.

	 Per facilitarvi la lettura della newsletter, inseriamo da questo numero un 
sommario. Buona lettura e vi aspettiamo numerosi a MusicAbilmente!


MusicAbilmente III edizione
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Gli appuntamenti di luglio




CHAMOIS

• 4 e 5/7: MusicAbilmente torna in piazza per la sua undicesima edizione! 

Scoprite il programma a pagina 4.

• 11/7: All Together, coro Gospel, ore 20.45, terrazza parco giochi. 

• 12/7: quattordicesima edizione dell’Atelier degli artigiani, dalle ore 9.00 alle 

ore 18.00 in piazza e in paese, con accompagnamento della Banda musicale 
di Saint-Vincent e risotto servito alle 12.45 a cura della Chamois Pro Loco.


• 13/7: Vita d’alpeggio, immersione pratica nel mondo dell’alpeggio e della 
produzione del formaggio per bambini da 7 ai 12 anni. A cura 
dell’associazione di educazione naturale Terra Terra. Alpe Glavin. Trovate le 
informazioni dettagliate su tutte le attività estive organizzate per i bambini 
nella rubrica L’Angolo dei bambini a pagina 18.


• 17/7: L’altro Mario, presentazione del libro di Mario Pucci, ore 18.00, sala 
polivalente.


• 15, 16, 20 e 27 luglio: Un giorno lassù, una nuova iniziativa dell’azienda 
agricola Planaz per fare scoprire a famiglie e bambini gli alpeggi. Più 
informazioni nella rubrica L’Angolo dei bambini a pagina 18.


• 18/7: Sei isola, spettacolo teatrale e musicale, a cura della Chamois Pro Loco. 
Ore 17.00, Plan des Avaz.


• 18/7 e 24/7: laboratori per bambini. Più informazioni nella rubrica L’Angolo dei 
bambini a pagina 18.


• 24/7: inaugurazione della mostra “I caramelloidi a Chamois” dell’artista 
Pierangelo Bertolo, ore 17.00, Racard de la Tradèchon. 


• 25/7: Cervino Cine Mountain XXIX edizione. Torna a Chamois l’attesa 
rassegna di film di montagna in una nuova edizione ispirata all’Anno 
internazionale della pastorizia. Fino al 1 agosto, sala polivalente.


• 25/7: Veillà de la festa patronale, con polentata al suono della fisarmonica e 
giochi tradizionali .


• 26/7: festa di San Pantaleone. Una giornata di celebrazione del Santo patrono 
di Chamois: Santa Messa, mercatino di oggetti d’artigianato e intrattenimento 
musicale con il Corps Philarmonique de Châtillon. Inoltre, novità di 
quest’anno, la Chamois Pro Loco propone un evento poetico-gastronomico 
con il presidio Slow Food e l’Accademia Teatrale Mario Brusa di Torino. Dalle 
ore 9.00 alle ore 18.00, in piazza e in paese.


• 28/7: “Costruiamo una funivia”, attività per bambini con le guide di NaturAlp. 
Più informazioni nella rubrica L’Angolo dei bambini a pagina 18.
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AOSTA

• 3/7: dopo più di due anni di chiusura per lavori di restauro e di riprogettazione 

del percorso di visita, il Teatro romano di Aosta riapre al pubblico. Conferenza 
stampa di inaugurazione alle ore 10.30 in presenza dell’Assessore 
all’istruzione, alla cultura e alle politiche identitarie Erik Lavevaz.


COURMAYEUR - PILA - BARD 

Dopo l'anteprima ad Aosta il 27 giugno con un concerto nella splendida 
Collegiata di Sant’Orso, la XXX edizione del festival Celtica Valle d’Aosta entra 
nel pieno. La grande festa internazionale di musica, arte e cultura celtica nata 
nel Bosco di Peuterey nel Val Veny nel 1997, oramai fa tappe in tutta la Valle.

• 2, 3, 4 e 5/7, Bosco del Peuterey, Val Veny: concerti, musica itinerante, 

workshop di danza, giochi celtici, mercatino artigianale, laboratori tematici per 
bambini e passeggiate. Quattro giorni con un caleidoscopo di eventi!


• 2/7, Pila: Una Stella al cospetti dei Giganti, giornata di musica e anche 
gastronomia. Cornamuse, folk-rock valdostano, musica bretone…Tutti i 
concerti sono gratuiti. Dalle ore 10.30 alle ore 20.00, ristorante Société e 
Stella del Pila.


• 5/7, Forte di Bard: Echi dal Forte, giornata conclusiva del festival con concerti 
dal vivo, animazioni e spettacoli di danza dalle ore 15.00 alle ore 20.00


Programma dettagliato del festival al link https://www.celtica.vda.it/programma


MusicAbilmente XI edizione: ecco il programma!

	 

	 

	 Il primo week-end di luglio si parte con MusicAbilmente, che finalmente 
torna in piazza, grazie all’amministrazione comunale che ci ha dato la possibilità 
di spostarci dall’area eventi di Plan des Avaz per essere in centro paese, 
simbolo di un festival inclusivo. Enrico De Palmas, direttore artistico del festival 
dalla sua creazione, ci presenta il programma.

 

	 “Questa undicesima edizione propone musica, danza e due talk. Si 
comincia sabato 4 luglio alle ore 15.00 con lo spettacolo Sago e le 
Psichedeliche, un progetto nato durante il laboratorio rap condotto 
dall'educatore e rapper Andrea "Sago" Di Renzo. Le Psichedeliche sono un 
gruppo di quattro donne utenti del centro diurno della cooperativa sociale “Arc 
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en Ciel” di Aosta, che si sono unite per dare voce alla condizione spesso 
trascurata di chi soffre di disturbi psichici.

	 Si prosegue alle ore 16.30 con la ballerina Red Fryk Hey di Cuneo che 
presenterà Senza titolo, senza trama, uno spettacolo di danza street, 
contemporanea e di sperimentazione che interagisce con il pubblico. La 
performance propone un’esperienza partecipativa in cui gli spettatori sono 
invitati a diventare parte del processo creativo. Attraverso una ricerca corporea, 
musicale e mentale, l’artista apre uno spazio di interpretazione personale. Al 
termine della performance, gli spettatori attribuiranno un titolo e una breve 
trama allo spettacolo, condividendo la propria visione dell’esperienza vissuta.


	 Alle ore 18.00 nella sala polivalente, il primo talk vedrà come 
protagonista la Fondazione Paideia di Torino che dal 1993 viene in aiuto a 
bambini con disabilità e alle loro famiglie. Paideia è una realtà molto dinamica 
ed innovativa e per questo ci è sembrata una "case study" interessante da 
presentare a MusicAbilmente. Paideia presenterà le sue attività con un 
particolare focus sul progetto “Siblings” e sulla loro fattoria sociale. Dopo la 
presentazione, ci sarà una tavola rotonda che coinvolgerà per la Fondazione 
Paideia Fabrizio Serra, Segretario generale e Andrea Dondi, responsabile del 
progetto “Siblings”, insieme a Claudio Latino, il presidente del CSV Aosta e, 
compatibilmente con i suoi impegni, Carlo Marzi, Assessore alla sanità e alle 
politiche sociali della Regione Valle d’Aosta. 


	 Il programma di domenica 5 luglio inizierà alle ore 10.30 con la “Tavola 
rotonda”, il secondo talk del festival, un momento di scambio prezioso e di 
riflessione tra tutti i gruppi che partecipano al festival. Conduco la tavola 
rotonda insieme ai ragazzi de “L'ombra del 3”, media partner dell'evento.
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	 Alle ore 15.00 ci sarà il concerto de “I Musicanti”, una band di Ferrara 
che proporrà un repertorio misto tra canzoni originali e qualche cover arrangiata 
dal gruppo: la musica come occasione di benessere, inclusione e crescita per 
ragazzi con fragilità e non solo. È questo l’intento del progetto “MI FA staRE 
bene LA muSIca” ideato dall’associazione Lo Specchio, con il coinvolgimento 
dell’Istituto Einaudi e il sostegno del Comune di Ferrara.


	 Alle ore16.30 la conclusione del festival è affidata ai “Drum Theater” di 
Chieri, un progetto inclusivo di teatro-musica che unisce ritmi esplosivi, mimo e 
clowneria ideato da Sergio Cherubin oltre 15 anni fa. Nato come associazione, 
coinvolge persone con diverse abilità, trasformando la percussione in un 
potente strumento di uguaglianza, gioia e aggregazione sociale in piazze e 
teatri. Sono stati sul palco del papa nel 2015, finalisti ad “Italia's got talent” ed in 
molteplici grandi eventi in tutta Italia e Svizzera.”
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	 Come ogni anno per i due giorni di festival, RadioOhm registrerà i 
concerti e le interviste ai gruppi con la sua redazione de "L'ombra del 3”, una 
realtà nata dalla collaborazione con l'associazione "Il Riccio" di Torino che si 
occupa di sostenere e accompagnare minori e adulti con diagnosi di disturbo 
dello spettro autistico nella realizzazione di un dignitoso progetto di vita. 
“L’ombra del 3” pubblicherà online il materiale registrato.


	 Last but not least, anche quest’anno organizziamo una campagna di 
raccolta fondi online a sostegno del festival. 


Ecco il link per donare

 https://www.eppela.com/projects/12975


Contiamo sul vostro supporto! Ogni euro può fare la differenza.


Grazie. Ci vediamo sabato 4 e domenica 5 luglio in piazza!
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Les Challant a Chamois




Da sinistra: Tiziana Minuzzo, la Consigliera Carla Gorini, Edy Betemps, l’Assessore 
Sara Rosset e Gian Mario Navillod


	 

	 Lo scorso 27 giugno Chamois si è ritrovata immersa nella storia e nelle 
tradizioni. Con l'aiuto di Gian Mario Navillod, guida escursionista naturalistica 
nonché esperto di cultura e tradizioni regionali, e del comitato I Challant a 
Châtillon presieduto da Edy Betemps, il FAI Valle d’Aosta ha organizzato un 
ricco pomeriggio di visite guidate per circa 40 figuranti in costume provenienti 
da 15 paesi ospiti. La giornata si è conclusa con una conferenza sulla presenza 
dei Signori di Challant a Chamois e un’allegria di balli folcloristici con 
protagonisti del paese gemellato Brighella e la Torre Campanaria. Testimonia 
Edy Betemps: “Ogni anno una località del Cervino ospita questa realtà e porta 
cultura, tradizione e tante scoperte alla comunità stessa. È un onore poter 
trasmettere un evento simile nei tempi che viviamo nonostante le difficoltà 
organizzative, rende un’emozione fortissima che da solo voglia di continuare. 
Ringrazio Marguerite Chevron Villette ovvero Tiziana Minuzzo per la preziosa 
collaborazione organizzativa. Ora si lavora per il 26 giugno 2027!”.
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Conferenza di Frank Lamy alla Société de la Flore Valdôtaine


	 

	 Su iniziativa della Société de la Flore Valdôtaine, la storica associazione 
dedicata allo studio e alla divulgazione delle scienze naturali in Valle d'Aosta, il 
19 giugno scorso si è tenuta presso la sala conferenze della Biblioteca 
Regionale di Aosta la conferenza dal titolo Viaggi e ricerche per studiare il clima 
del passato, per comprendere quello futuro, affidata al paleoclimatologo di fama 
internazionale Frank Lamy, amante di Chamois che ha la casa a Caillà.


	 Nel corso dell'incontro, Frank ha illustrato le principali scoperte maturate 
in oltre trent'anni di attività scientifica dedicata alla ricostruzione dei 
cambiamenti climatici degli ultimi cinque milioni di anni attraverso lo studio dei 
sedimenti marini. Particolare attenzione è stata riservata alla comprensione 
delle dinamiche che hanno caratterizzato i periodi più caldi e più freddi della 
storia recente della Terra, nonché alle risposte del sistema climatico all'aumento 
antropico della CO₂ e alle possibili strategie di rimozione del carbonio 
dall'atmosfera.


	 Frank Lamy, responsabile della sezione di Geologia Marina presso 
l'Alfred Wegener Institute Helmholtz Centre for Polar and Marine Research di 
Bremerhaven, ha inoltre illustrato le 
sue ricerche sull'Oceano Australe, 
sul Pacifico meridionale e sulla 
Penisola Antartica, aree nelle quali 
ha par tec ipa to a numerose 
spedizioni scientifiche, guidandone 
sette come capo spedizione. Nel 
s u o i n t e r v e n t o h a a n c h e 
approfondito il clima passato e 
presente delle Alpi e il loro rapporto 
con i cambiamenti ambientali del 
M e d i t e r r a n e o n o r d -
occidentale, con particolare 
riferimento al Mar Ligure.


	 La conferenza ha riscosso notevole interesse tra i partecipanti, offrendo 
un'occasione di alto livello scientifico per riflettere sulle relazioni tra il clima del 
passato e le sfide ambientali del presente. 


	 Insieme a Chamois riproporrà per i suoi soci la conferenza a Chamois a 
fine anno. 
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Frank Lamy durante una spedizione scientifica 



ConserMotion: il movimento non si ferma!

	 


	 Lunedì 29 e martedì 30 giugno si è tenuto il secondo workshop di 
ConserMotion, sul tema delle zone umide. È stato di nuovo un successo con 
circa 30 partecipanti provenienti non solo da Chamois ma anche dalla Valle. 
Una bella testimonianza di quanto il tema della cura del territorio e della 
preservazione della natura sia sentito per gli amanti di Chamois. 


	 Il lunedì pomeriggio è stato dedicato prima alla presentazione di 
Alessandra Pollo, dottoranda all’Università di Torino, sulle torbiere, tesori fragili 
di biodiversità e regolatrici del clima poco conosciute: lo sapevate che stoccano 
il 30% del carbonio mentre rappresentano solo il 3% della superficie terrestre? 
Chamois ne ha una bellissima a Cleyvabella.


Da sinistra: Alessandra Pollo, Samuele Romagnoli, Alessandro Lagrotteria


	 A seguire Samuele Romagnoli, naturalista dell’Università Statale di 
Milano, ha presentato le specie di anfibi presenti nei territori alpini, cominciando 
la presentazione con un divertentissimo “Anfibioquiz”. Per concludere 
Alessandro Lagrotteria, dell’Università di Torino e responsabile comunicazione 
di ConserMotion ha spiegato ai nuovi membri della comunità ConserMotion 
come utilizzare l’app iNaturalist per diventare un citizen scientist efficace e 
prepararsi all’escursione e ricerca sul campo del giorno dopo.
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	 Il prossimo importante appuntamento di ConserMotion è il Chamois Living 
Lab che si terrà dal 5 all’11 ottobre, un corso intensivo di una settimana pensato 
per studenti universitari. Nel frattempo si continuerà la mappatura dell’eco-
sistema di Chamois grazie ai contributi della comunità di citizen scientists 
ConserMotion e all’analisi delle immagini delle fototrappole che sono state 
istallate sul territorio.


Talenti & Territorio: Le Rêve en Vert


	 

	 Grazie a una collaborazione avviata da “Le Four des Amis”, a partire dal 
4 luglio l’azienda agricola di Andrea Casadei, “Le Rêve en Vert”, sarà presente 
ogni sabato a Chamois con i propri prodotti, insieme ad altre eccellenze 
agroalimentari valdostane come “Lo Tafari” di Alfred Pession, “AlpiMiel” e “Fleur 
de Bosses”. Abbiamo rivolto alcune domande a questa giovane realtà per 
conoscere meglio il suo lavoro e la sua visione del territorio.


Andrea Casadei, titolare di “Le Rêve en Vert”


	 Come nasce “Le Rêve en Vert” e qual è la storia che si cela dietro la 
tua azienda?

	 “Le Rêve en Vert” nasce nel 2019, dopo il mio percorso all’Institut 
Agricole Régional. È il sogno di trasformare una grande passione in un lavoro. 
Sono partito da zero, senza un’azienda di famiglia, e oggi coltiviamo ortaggi, 
piccoli frutti e realizziamo trasformati, sempre con l’obiettivo di valorizzare il 
territorio e i prodotti valdostani.

	 Oltre a essere produttore agricolo, sei presidente dell’Agrimercato 
di Aosta. Quanto è importante oggi creare occasioni di incontro diretto tra 
produttori e consumatori?

	 È importantissimo. La vendita diretta permette di creare un rapporto di 
fiducia, raccontare il nostro lavoro e far capire il valore della stagionalità. Inoltre, 
acquistando direttamente dai produttori, si sostiene concretamente l’economia 
locale.

	 Quali sono, oggi, le principali difficoltà per chi sceglie di dedicarsi 
all’agricoltura e all’allevamento in montagna?
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	 Fare agricoltura in montagna significa affrontare costi elevati, terreni 
difficili e un clima spesso imprevedibile. Serve tanta passione, ma è anche un 
lavoro che dà grandi soddisfazioni e permette di contribuire alla tutela del 
territorio.

	 Dal 4 luglio sarete presenti ogni sabato a Chamois con i vostri 
prodotti e con quelli di altre aziende valdostane, come “Lo Tafari” di 
Alfred Pession. Che significato ha per voi portare un mercato di produttori 
in un paese di montagna come Chamois?

	 È un’opportunità per portare prodotti autentici in un luogo speciale e 
creare un punto di incontro tra produttori, residenti e turisti. Fare rete tra 
aziende locali è il modo migliore per valorizzare le eccellenze della Valle 
d’Aosta.

	 Perché è importante che una comunità e le sue istituzioni 
valorizzino le aziende locali, che producono sul territorio, anziché limitarsi 
a commercializzare marchi e prodotti provenienti da altre realtà?

	 Perché sostenere chi produce in Valle significa mantenere vive le 
aziende agricole, preservare il paesaggio e rafforzare l’economia locale. 
Valorizzare i produttori del territorio significa investire nel futuro della comunità.

	 Quali benefici porta all’economia locale la scelta di acquistare 
direttamente dai produttori della Valle d’Aosta?

	 Acquistare locale significa far restare le risorse sul territorio, sostenere le 
imprese agricole e garantire prodotti freschi, stagionali e di qualità. È una scelta 
che porta benefici a tutta la comunità.

	 Che cosa ti auguri che residenti e turisti trovino il sabato mattina a 
Chamois, oltre ai prodotti in vendita?

	 Spero trovino un momento di incontro e di scoperta. Un mercato è anche 
un’occasione per conoscere chi produce, ascoltare le storie delle aziende e 
riscoprire il valore dell’agricoltura valdostana.


Mercato contadino. Tutti i sabati estivi da sabato 4 luglio. A Chamois, dopo il forno di 
Corgnolaz andando verso Chez Pierina.


La tsambretta: un nuovo spazio per Le Four des Amis


	 Le Four des Amis torna nel cuore di Chamois, con l’apertura di un nuovo 
punto vendita, La tsambretta, nel cortile del vecchio 
rascard di proprietà di Roberto Rigollet, accanto al 
forno di Corgnolaz. 

	 Tutti i fine settimana d’estate a partire dal 
sabato 4 luglio si potrà acquistare il buon pan ner 
di Chamois comodamente in centro. E con sempre 
la possibi l i tà di prenotare via Whatsapp 
338.719.1821.

	 E non solo pane! È in arrivo anche un 
“Cinema sotto le stelle”! 

	 La tsambretta sarà il nuovo “the place to be” 
dell’estate 2026? Seguite tutti gli aggiornamenti su 
Instagram @fornodichamois.


Newsletter Insieme a Chamois - Luglio 2026                                                                                                                               12



Se ne parla a Chamois





	 Questo mese condividiamo una notizia di qualche giorno fa (NdR: si 
vedano i link verso i vari articoli qui sotto), molto commentata tra diversi gruppi 
Whatsapp di Chamois.

	 Mentre a Chamois c’è un bellissimo progetto per valorizzare il territorio, 
Chamois, dove il futuro è sostenibile, che è stato presentato da ConserMotion il 
mese scorso all’amministrazione comunale (ne abbiamo parlato nella 
newsletter di giugno a pag. 10), al Crest in Valle d’Ayas è partito lo scorso 8 
giugno un mega-cantiere di oltre 1 milione di euro per un parco d’attrazioni a 
pagamento per bambini di 5.000 mq. Sotto il pretesto fuorviante di “promuovere 
le attività agro-pastorali della zona”, il family park a cura della Monterosa S.p.A. 
prevede giochi e scivoli giganti - da 4 a 8 metri di altezza - a forma di Fontina, 
mucca e bidone del latte.
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	 Il progetto suscita da più mesi un’importante contestazione da parte dei 
residenti, dei proprietari di seconde case e anche degli operatori, per la 
mancanza totale di coinvolgimento della popolazione. Settimana scorsa, ad 
alzare il livello di opposizione è stata la presentazione di un ricorso alla Corte 
dei Conti da parte dell’associazione Ripartire dalle Cime Bianche che segnala la 
non conformità del progetto con la legge regionale.

	 La situazione a Crest deve essere un controesempio per Chamois. 
Chamois, in bella mostra in questi giorni sui pannelli in piazza, viene 
giustamente presentato ai visitatori quale luogo di “silenzio”, “natura” e il lago di 
Lod è “il nostro cuore”. Con il progetto Chamois, dove il futuro è sostenibile c’è 
una proposta concreta e innovativa di valorizzazione del territorio che prevede 
un giardino botanico alpino diffuso raggiungibile dalle diverse stazioni delle 
seggiovie, e tante attività ludo-educative per bambini. Da più di due anni, si 
parla di un progetto della Cervino S.p.A. per un family park e una slittovia al 
lago di Lod che ancora non è stato presentato alla popolazione. 

	 È necessario che progetti strutturanti per il futuro di Chamois siano 
ampiamente discussi, in maniera trasparente, con l’insieme della comunità: 
residenti, proprietari di seconde case e operatori. Ci auspichiamo che la nuova 
amministrazione comunale, la quale patrocina ConserMotion e ha a cuore di 
comunicare regolarmente sulle sue attività, apra anche questa discussione.


https://www.lastampa.it/aosta/2026/06/17/news/parco_giochi_crest-15661465/

https://www.aostaoggi.it/dai-comuni/33794-esposto-alla-corte-dei-conti-sulla-
realizzazione-di-un-parco-giochi-al-crest

https://www.sherpa-gate.com/altrispazi/monumento-alla-mucca-da-mungere/
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Lo spirito del mese


A cura di Simone Cecchetto


Il lichene


	 Chi cammina in montagna lo incontra ovunque: sulle rocce, sui muri, sui 
tetti di lose. Eppure il lichene passa quasi sempre inosservato.


	 Per molto tempo è stato considerato una semplice pianta. In realtà è il 
risultato di una convivenza straordinaria tra organismi diversi, che crescono 
insieme fino a formare un unico essere. E soprattutto è inseparabile dal luogo in 
cui vive: la sua forma, i suoi colori e la sua presenza dipendono dall'altitudine, 
dalla qualità dell'aria, dalla luce e dall'umidità. Per questo i licheni sono anche 
preziosi indicatori ambientali, capaci di raccontare i cambiamenti di un territorio 
prima che diventino evidenti ai nostri occhi.


	 Anche i paesi di montagna sono così. Non sono fatti soltanto di case e 
paesaggi, ma di relazioni, di saperi, di attività e di prodotti che nascono da una 
storia e da un ambiente precisi. La loro identità non può essere separata dal 
luogo che li ha generati.


	 Lo sapevano bene anche gli artisti. Le opere di Chagall conservano 
l'impronta del suo villaggio natale, così come i racconti di montagna 
custodiscono i loro sentieri, le stagioni e le voci delle comunità che li abitano. 
Paradossalmente, più un'opera è radicata in un luogo, più riesce a parlare a 
tutti.


	 In un mondo in cui tutto tende ad assomigliarsi, vale forse la pena 
ricordare che il valore di un territorio nasce anzitutto da ciò che riesce a 
esprimere da sé. Il lichene non è interessante perché potrebbe crescere 
ovunque. Lo è perché cresce proprio lì. 


Marc Chagall, Io e il villaggio, olio su tela, 1911. Museum of Modern Art, New York.
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Il fim del mese


A cura di Maurizio Benedetti


Disclosure Day (2026), regia di Steven Spielberg


Questo mese, vi proponiamo il film destinato a diventare il blockbuster 
della stagione, Disclosure Day. Il film segna il ritorno di Spielberg alle sue 
origini, quelle del 1977 con “Incontri ravvicinati del terzo tipo” e del 1982 con 
“ET – L’extraterrestre” che lo resero celebre, con un thriller di fantascienza che 
esplora cosa accadrebbe al genere umano se scoprisse la verità sugli UFO. 


	 La trama si sviluppa su due fronti principali. Un giovane 
matematico ,Daniel Keller, fugge da un'organizzazione non governativa per la 
quale lavora, rubando documenti segreti che provano l'esistenza degli alieni e i 
successivi insabbiamenti governativi. 
	 Margaret Fairchild, una meteorologa di Kansas City, perde 
improvvisamente la parola durante una diretta TV, iniziando a emettere suoni e 
ticchettii alieni. Subito dopo, inizia a manifestare straordinarie capacità 
linguistiche (parlando lingue mai studiate) e la facoltà di leggere nel cuore delle 
persone.

	 I due protagonisti si ritrovano a convergere, braccati da agenti spietati, 
decisi a fermare la diffusione di una massiccia campagna di bugie durata 
decenni. Il film esplora il concetto di conoscenza e di empatia, ponendosi una 
domanda esistenziale: l'umanità, sull'orlo di una crisi geopolitica mondiale, è 
davvero pronta ad accettare di non essere sola?


	 La critica si è divisa tra chi lo ha accolto positivamente sia a livello 
internazionale ( “una variazione umanistica su uno dei temi più cari a Steven 
Spielberg, la frenetica ricerca dell'ottimismo in un'epoca di cospirazioni …”, “..un 
flusso ininterrotto di emozioni, misteri e rivelazioni, per oltre 2 ore senza 
concedere pause”), che in Italia (“un grande atto d'amore e fede nel cinema” e 
“il regista dimostra ancora una volta il pieno controllo della messa in scena: la 
macchina da presa è fluida, ricca di piani sequenza e riprese impressionanti”), e 
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tra chi è rimasto fortemente deluso (“…ha smesso di avere uno sguardo 
profetico sulla realtà”, “..strizza l’occhio agli amanti delle teorie del complotto”, 
“ha volto lo sguardo indietro, inseguendo la passione per gli alieni degli esordi”). 
	 Vabbè, al fresco della sala di proiezione, divertiamoci e facciamoci la 
nostra idea.


Il film è da poco uscito nei cinema italiani, distribuito da Universal Pictures.


La mostra del mese


Chagall. Tra poesia e spiritualità.

Aosta, Museo Archeologico Regionale.


	 Dal 20 giugno, il MAR - Museo Archeologico Regionale propone 
un’importante mostra dedicata a Marc Chagall, con 120 opere provenienti dal 
Musée National Marc Chagall di Nizza.

	 Attraverso una selezione di dipinti, sculture, disegni, litografie, libri e 
ceramiche realizzate tra il 1922 e il 1890, il percorso espositivo analizza l’opera 
del grande artista russo attraverso una rinnovata lettura del suo rapporto con il 
sacro. La mostra, che presenta i capolavori Il Cantico dei Cantici III, Il Profeta 
Isaia e La Torre di Davide, è suddivisa in otto sezioni che documentano 
l’evoluzione stilistica dell’artista e il suo fascino per la Bibbia, considerata da lui 
la più grande fonte di poesia di tutti i tempi.


Mostra Chagall. Tra poesia e spiritualità. A cura di Grégory Couderc, Anne 
Dopffer e Alberto Fiz. MAR - Museo Archeologico Regionale, Piazza Roncas, 12. 
Aosta. Fino al 25 ottobre. 
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Il libro del mese


L’arte di fare lo zaino, Andrea Mattei

Ediciclo Editore


	 


	 Per prepararvi alle grande camminate estive sui sentieri di Chamois e 
della valle, vi proponiamo questo piccolo libro sull’arte di fare lo zaino visto al 
Salone del Libro di Torino.


	 Il contenuto del nostro zaino racconta tanto di noi, anche il “peso” nel 
senso figurato che ci portiamo sulle spalle. Per camminare leggeri in tutti i 
sensi, e goderci l’escursione, impariamo a lasciare a casa il superfluo per 
mettere nello zaino solo lo stretto necessario. Il libro include un appendice con i 
consigli di camminatori esperti.


	 E mentre state pianificando le vostre escursioni per quest’estate, se 
volete spingere oltre Chamois pensate alle numerose passeggiate proposte da 
Gian Mario Navillod nella Valtournenche e dintorni. Informazioni dettagliate al 
link https://navillod.it/

	 

	 Vi segnaliamo inoltre le interessanti escursioni organizzate dalla Société 
de la Flore Valdôtaine. Il 18 luglio per esempio si andrà in Valle d’Ayas alla 
scoperta della flora alpina della conca dei laghi della Palasina. Più informazioni 
al link https://www.sfv.it/escursioni
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L’angolo dei bambini





	 Quest’estate, Chamois offre un ricco programma di attività per bambini. 
Oltre ai consueti laboratori creativi con le maestre Federica e Ester, ci sono 
nuove iniziative con l’associazione di educazione ambientale Terra Terra, 
l’Azienda agricola Planaz e con le guide ambientali escursionistiche 
professioniste di NaturAlp.


Laboratori creativi: tutte le date

	 Luglio: 18 e 24

	 Agosto: 1, 3, 5, 10, 12, 14, 17, 18 e 20.

	 Alle ore 16.30. I luoghi dei laboratori verranno comunicati ulteriormente.


Vita d’alpeggio, a cura di Terra Terra

Viaggio nel mondo dell’alpeggio e della produzione del formaggio.Per bambini 
da 7 ai 12 anni. Costo: 10€ di tessera associativa.

	 Lunedì 13 luglio, Alpe Glavin.

	 Per informazioni e prenotazioni, contattare il 340.419.7074


Un giorno lassù. Alla scoperta di Chamois

Tour del alpeggio dell’azienda agricola Planaz, con laboratori educativi, picnic in 
natura, ecc. 

	 Luglio: 15,16,20 e 27

	 Agosto: 11,12,18,19,25 e 26

	 Ore 15.00.

Per informazioni e prenotazioni telefonare al 347.885.6912 o 328.622.9507


Attività per bambini con le guide NaturAlp

Per bambini da 5 a 10 anni. Bimbi < 6 anni con adulto.

	 28 luglio: “Costruiamo una teleferica”

	 4 agosto: “Caccia al tesoro degli gnomi”

	 Dalle ore 10.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.00

	 Ritrovo all’ Ufficio turistico. Prenotazione obbligatoria al 347.5022300 e al 
340.365.3595
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La ricetta del mese


A cura di Emanuela Dini


Torta salata con spinaci, pancetta e fontina


	 Una torta salata che fa da piatto unico, gustoso e croccante e con il 
tocco valdostano della fontina. Facile e veloce usando la pasta sfoglia surgelata 
già pronta, perfetta anche da tagliare in piccole porzioni e portarsela nello zaino 
per un trekking o un picnic nel bosco.


Ingredienti


400 g panna fresca

250 g spinaci freschi

120 g pancetta

100 g fontina

30 g parmigiano reggiano

4 uova

1 foglio di pasta sfoglia rotonda

sale

olio extravergine di oliva

acqua gassata

 

Esecuzione


Mondate e lavate gli spinacini. Sbattete le uova con la panna, una presa di sale 
e il parmigiano grattugiato.Tagliate grossolanamente la pancetta e rosolatela a 
secco per 3-4 minuti fino a quando non sarà croccante.


Rosolate gli spinaci per 3-4 minuti in padella in un velo di olio e sfumate poi con 
acqua gassata; completate la cottura in un paio di minuti.


Tagliate gli spinaci grossolanamente e aggiungeteli, con la pancetta 
abbrustolita, al composto di uova.
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Tagliate a tocchetti la fontina, già privata della crosta. 


Foderate una tortiera a cerniera (ø 25-27 cm) con il disco di pasta sfoglia, 
bucherellatene il fondo con la forchetta, distribuitevi i tocchetti di fontina, quindi 
versate il composto di uova, spinacini e pancetta.


Infornate in forno statico a 185 °C per 25-30 minuti. Sfornate e fate intiepidire 
prima di servire.


Green Culture: la buona pratica del mese


A cura di Cristiana Marchese


Dalla birra all’edilizia: una parete di lievito

	 

	 


Chalmers University of Technology - Foto @ Henrik Sandsjö


	 Un gruppo di ricercatrici della Chalmers University of Technology di 
Gothenburg, in Svezia, ha sviluppato un nuovo materiale utilizzando un 
ingrediente piuttosto inaspettato: il lievito. Questo nuovo materiale può essere 
impiegato per creare elementi di architettura e di interior design come schermi 
per regolare la luce naturale e per la protezione dai raggi solari, divisori per 
ambienti o pareti interne che oggi sono realizzati con materiali non rinnovabili o 
di origine fossile.


	 Il nuovo materiale è composto da lievito di birra, fibre di cellulosa ricavate 
dal legno, alginato ricavato dalle alghe brune, glicerolo di origine vegetale e 
acqua. Ogni componente svolge una funzione specifica. Il glicerolo funge da 
plastificante e conferisce flessibilità, l’alginato contribuisce alla stabilità  
necessaria per la stampa 3D, la cellulosa contribuisce ulteriormente alla 
stabilità e garantisce resistenza alla trazione quando il materiale è sottoposto a 
carico. Infine il lievito funge da agente legante per tutti gli ingredienti e 
conferisce alla miscela la sua viscosità. La miscela viene poi utilizzata per 
stampa in 3D.


	 A seconda della composizione della formula, il materiale ha un colore 
che varia dal giallo al marrone, ma il colore può essere modificato utilizzando 
pigmenti naturali o ceppi di lievito che producono pigmenti. È inoltre possibile 
variare la trasparenza del materiale e la sua consistenza al tatto.
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	 Questo nuovo materiale che utilizza prodotti di scarto industriali 
provenienti da settori quali la produzione di birra e l’agricoltura, può contribuire 
a una maggiore circolarità nell'architettura.


	 Il materiale a base di lievito è biodegradabile e può tornare alla natura 
dopo l’uso: un aspetto fondamentale del design circolare.


	 Sebbene i risultati mostrino un grande potenziale, sono necessarie 
ulteriori ricerche prima che il materiale possa essere ampiamente utilizzato 
negli edifici. Gli studi futuri valuteranno proprietà fondamentali quali la 
resistenza, la sicurezza antincendio e il comportamento all’umidità.


Trasporto persone e bagagli: orari e tariffe estate




Numeri utili


Comune Tel. 0166.47134 - Ufficio turistico Tel. 0166.47151- Bazar Nadia Tel. 
0166.47132 - Farmacia Antey Tel. 0166.548339 - Funivia Buisson-Chamois 
Tel. 0166.550106 - Teleferica Cell. 335.1027864 
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ORARI E MODALITÀ PRENOTAZIONI 
LA PRENOTAZIONE, OBBLIGATORIA, DOVRA’ ESSERE EFFETTUATA CHIAMANDO IL NUMERO DI TELEFONO: 

335 102.78.64
tra le ore 9:00 e le ore 17:00 del giorno precedente la data di richiesta del servizio

TARIFFE TRASPORTO BAGAGLI E PERSONE
FRAZIONE TARIFFA ZONA DI ARRIVO E SCARICO BAGAGLI
Corgnolaz € 10,00 Zona di scarico lungo la strada
Liussel € 10,00 Zona di scarico lungo la strada
La Ville € 12,00 Attraverso la strada esterna verso il mulino e arrivo alla fontana
Crepin € 14,00 Zona di scarico alla fontana della frazione
Caillà € 14,00 Zona di scarico lungo la strada
Assettaz € 14,00 Zona di scarico lungo la strada
Suis € 14,00 Zona di scarico all’entrata della frazione
Lavoré € 20,00 Zona di scarico lungo la strada (solo bagagli)
Lod € 22,00 Zona di scarico all’arrivo della seggiovia Corgnolaz-Lago di Lod 
  (solo bagagli)

I trasporti saranno effettuati utilizzando unicamente le strade comunali. Si ricorda il divieto di 
trasporto di animali o prodotti infiammabili.

PERIODO   DA LUNEDÌ A GIOVEDÌ VENERDÌ  

 SABATO, DOMENICA E FESTIVI
  

DAL 3 LUGLIO 2026 09:00 - 11:30 9:00 - 11:30
AL 6 SETTEMBRE 2026 13:00 - 18:00 13:00 - 20:00

CHAMOIS SERVIZI s.r.l. 
C/O MUNICIPIO 11020 Chamois | Frazione Corgnolaz 11
Tel. 0166 550 106 | info@chamoisservizi.it WWW.CHAMOISSERVIZI.IT

TRASPORTO 
PERSONE E BAGAGLI 
DA E PER LA FUNIVIA  

ORARIO ESTATE 2026



Unisciti a noi!


INSIEME, CHAMOIS È PIÙ FORTE


Iscriversi all’associazione Insieme a Chamois è semplice. È sufficiente 
effettuare un versamento e compilare i dati del modulo cliccando sul link qui di 
seguito: https://www.insiemeachamois.it/iscriviti-allassociazione/


Puoi anche aiutarci a sostenere le attività, tutte gratuite, di Insieme a 
Chamois, facendo una donazione con Satispay. È facile e veloce. Inquadra 
direttamente il QR code dall’App Satispay e digita la cifra della donazione. La 
ricevuta della donazione sarà salvata direttamente sull’App. Grazie in anticipo a 
chi vorrà sostenerci.





Seguici sui social





     https://www.facebook.com/insiemeachamois




                     https://www.instagram.com/insiemeachamois/
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